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PARTE UFFICIALE

SuIla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato
pei Lavori Pubblici e per il Tesoro ;

Udito il Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

È approvata la convenzione stipulata li 23 maggio
ultimo scorso fra i Ministri dei Lavori Pubblici o del
Tesoro, per l'Amministrazione dello Stato, ed il signor
cav. Michele Grassi Pasini, cav. Lucio Quattrocchi,
comm. Giovanni Leonardi e cav. Giacomo Fiamingo
in nome del Consorzio istituito con Nostro decreto del 31
dicembre 1883 n. 1833 por la ferrovia di 4. categoria de-
nominataCircum-Etnea,edilsig.cav.RobertoTrewhella,
procuratore della Societh Siciliana dei Lavori Pubblici
in Catania per la concessione a favore del Consorzio
medesimo, e in rappresentanza di esso, alla Società
predetta, della ferrovia medesima che deve congiun-
gere Catania con Giarre e Riposto, compresa la dira-
mazione dalla Stazione di Riposto alla Marina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 giugno 1889.

UMBERTO.
G. Fmar.
GIOLITTI.

Visto, 11 Guardasigilli: ZANARDELLI.

CONVENZIONE per la CONCQasione della Costruxtone e dell'eser-
cizio di una ferrotta a scartamento ridotto, denominata Cir-
cum-Etnea, da Catania a Giarre e Riposto per Master/>ianco,

a Numero OSOS (Berte .9 ) deRaRaccele untotale deNe leggio dei Biancavilla, Adernt), Bronte, Randazzo, Piedimonte, con dira-
Jeeren del Regno conuene a seguence secreto - maxtone dalla stazione di Riposto alla Marina.

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonté della Nastone

RE D' ITALIA

In virtà della facolth concessa al Governo coll' ar-
ticolo 18 della legge 29 luglio 1879, N. 5002 (Serie 2.)
Sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici

ed il Consiglio di Stato ;

Fra le Loro Eccellenze il comm. avv. Gaspare Finali Mini-
stro dei Lavori Pubblici ed il comm. avv. Giovanni Giolitti
Ministro del Tesoro per conto dell'Amministrazione dello Stato
ed i signori cavalier Michele Grassi Pasini, cavalier Lucio Quat-
trocchi, commendator Giovanni Leonardi e cavalier Giacomo
Fiamingo Fiamingo vicepresidente del Consiglio d' Amministra-
zione del Consorzio della ferrovia Circum-Etnea di Catania, rap-
presentante dell'assemblea del Consiglio stessogiusta procura spe-ciale 12 maggio corrente, ai rogiti del sig. Mario Destefani Amato
notaio residente in Catania ed inscritto presso quel Consiglio
notarile al presente allegato sotto il N. 1, ed il signor cava-
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lier Roberto Trewhella in rappresentanza della Società Sici-
liana dei Lavori Pubblici in Catania, giusta deliberazione dell;L
Società medesima in data 9 corrente mese qui allegata in co-
pia sotto il N. II ed autenticata nelle firme dal signor Giovanni
Cavallaro, Regio Notaro residento in Catania, si è convenuto,
si conviene e si stipula quanto segue :

Art, i.
11 Governo accorda al Consorzio constituito con Regio De•

creto 31 dicembre 1883 N. 1833, ed in rappresentanza di esso
alla Società anonima costituitasi a termini di legge in Cata-
nia con Rogito Cavallaro Giovanni in data 23 luglio 1886 sotto
la denominazione di Società Siciliana dei Lavori Pubblici, la
concessione per la costruzione e l'esercizio di una ferrovia a

startamento ridotto denominata Circum-Etnea da Catania a
Giarre e Riposto, can diramazinue dalla stazione di Riposto
alla Marina, che il Consorzio medesimo si obbliga di costruire
el esercitare a tutte sue spese, rischio e pericolo.
La concessione à fatta sotto la osservanza delle disposizioni

stabilito dalla legge 29 luglio 1879, N. 5002 (serie 26), della
legge S giugno 1881, N. 240 (serie 3a) e delle condizioni ge-
nerali della legge sui Lavori Pubblici 20 marzo 1865 allegalo
F, e dei Regolamenti della medesima derivanti, non che di
quelli della presente convenzione e del Capitolato relativo ad
essa allegato sotto il N. Ill.

Art. 2.
11 concorso a carico dello Stato ai termini degli articoli M

c _18 della legge 29 luglio 1879 N. 5002 (serie 2a) sarà com-
misurato alla spesa necessaria per la costruzione dell' intera
linea, compreso il materiale mobile,
Lo ammontare di tale concorso è stabilito colle norme del-

I'art. H della predetta legge nella somma di L. 9,666,464.13
compreso il materiale mobile sul costo totole di L. 15,300,000.00
corrispondente a L. 122,M2.11 per ogni chilometro della fer-
rovia da costruirsi, giusta il progetto in data 13dicembre 1886
con il tracciato diretto da Padernò a Misterbianco approvato
dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici col voto det 12 ot-
tel>re 1887 N. 2409.
Saranno comunicati al Governo i contratti d'appalto a mi-

sura od a forfait che il concessionario potesse stipulare per la
costruzione e l'esercizio della linea, rimanendo esso sempre
responsabile direttamente nei rapporti col Governo, coi terzi
11ello esatto adempimento dei patti della concessione.
Eseguendosi la liquidazione finale o lo accertamento delle

spese tutte riflettenti la costruzione completa della linen ai
termini dell' art. 4 della legge 29 luglio 1879 N. 002 ( serie
2") si stabilirà definitivamente il riparto dei decimi a carico
(10110 Stato e dei decimi della Provincia ed enti interessati coi
criteri dell' art. 11 della legge predetta, limitatamente alla
spesa necessaria per la costruzione della linea concessa e re-

lativo materiale mobile, e la somma che potrà risultare in
diminuzione in confronto del costo totale di L.;15,300,000.00,
sarà ragguagliatamento detratto dal concorso governativo come
scpra fissato, da ritenersi in ogni caso como quota massima
del concorso a carico dello Stato.
Nel caso che il concessionario stabilisse dei contratti a forfait

per la costruzione della linea concessa, lo Stato pagherà i de-
cimi ad esso spettanti coi criteri dello art. 11 della legge pre-
detta sull'ammontare della somma convenuta del detto forfait,
p trehé non sia oltrepass,ato il limito di L. 9,666,464.13 come,
sopra stabilito rimanendo sempre fermo il diritto del Governo
di invigilare i lavori e di accertare in qualunque tempo e

luogo le spese effettivamente incontrate per la esecuzione della
linea, e di stabilire lo ammontare della sua quota di concorso
in base ai risultati della finale liquidazione, quando da questi
risulti che la spesa effettiva sia. stata minare di quella di
L. 15,300,000.00 come sopra fissata per la esecuzione della
linea, compreso il materiale mobile secondo il tipo N. 4 delle
ferrovie economiche.
Il pagamento del concorso a carico dello Stato sarà fatto

in nove anni a decorrere dat 1893 perchò così d'accordo con-

venuto, ed in 9 rate annue senza interesssi al 15 luglio dei
sotto indicati anni nella seguente misura :

nel 1893 . . . . . . . . . . L. 1,000,000,00
1894 . . .. . . . . s.. . . 4 a 1,000,000.00

> 1895 . . . . . . . . . . > 1,000,000.00
» 1896 . . . . . . . . . . > 1,000,000.00
» 1897 .

• •

. . . . . . .
» 1,000,000.00

> 1898 . . . . . . . . . .
> 1,000,000.00

» 1890
. . . . . . . . . . > 1,000,000.00

> 1900 . . . . . . . . . . > 1,000,000.00
> 1901 . . , , , . . . . . » I,665,#64.13

Totale L. 9,665,404.13

Art. 3.

la conto del deposito definitivo ed a titolo di cauzione prov-
visoria per gli effetti dell'art. 247 della Icgge sui Lavori Pub-
blici è stato dal concessionario eseguito il deposito di lire 200
mila in titoli conte risulta dalla dichiarazione provvisoria di de-
posito rilasciata il 15 corrente mese dall'Amministrazione cen-

trale della Cassa Depositi e Prestiti sotto il N. 137.

Art. 4.

Emanato il Decreto Reale di approvazione della presento
convenzione, dovrà il coticessionario entro tre mesi dalla data
di pubblicazione del Decreto stesso, dare una cauziono de0ni-
tiva di Lire 400 mila in contanti od in cartelic di rendita pub-
blica dello Stato al portatore, da calcolarsi al corso di borsa,
imputando in detta cauzione, il.deposito primordiale fatto a

garanzia dell'atto di concessione, quale cauzione sarà restituita
a rate proporzionali man mano che procedono i lavori, oil'ul-
tima sarà trattenuta fino al collaudo definitivo.

Art. S.

Se la prestazione della cauzione non verrà effettuata nel ter-
mine prefisso dall'articolo precedente, s'intendera avero'il.con-
cessionario rinunziato alla concessione, ed il medesimo·1ocorrera
nella perdita del deposito preliminare, senza 'aldiin bisogno di
costituzione in mora o di provvedimenti dell' Autorith'giudi-
ziaria, e nella decadenza della concessione.

Art. 6.

Per gli effetti del presente alto, il concessionario elegge il
suo domicilio in 1toma, presso il signor Sindaco della scittà.

Art. 7.

La presente convenzione non sarà valida e definitiva se non

dopo approvata per Decreto Reale.
Fatta a Roma quest' oggi ventitrò del mese di maggio del-

l'anno milleottocento ottantanove.

Il Ministro dei Lavori Pubbliti
GASPARE FlNALI.

Il Ministro del Tesoro
GIOVANNI GIOUTTI.

I rappresentanti del Consiglio della ferrovia Circum-Einea di
Catania

$ÍICHILLE GRASSI PASINI.
Lucio QUATraoccul.
GiovANNI LEONARDI.
Gucono FIAMINGo FIAMINGO.

Il rappresentante della Società siciliana dei Lavori Pubblei
in. Catania

ROBERTO TREWHELLA.

VINCENzo LONGHI, 10Stim0Bid.
GIANATTI ÛIO. VINCEN20, 10SLÌm0Dio.

Il Capo Sezione del Ministero dei Lavori Pubblici
delegato alla stipulazione dei contratti

3IARRNO FMGERI.
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ALLEGATO N. I.
N. 7861 del Registro.

Procura speciale. s

Regnando Umberto I per grazia di Dio e per volontà della
Nazione Be d' Italia.
Il giorno dodici maggio mille ottocento ottantanove in Ca-

tania, nel mio studio notorile sito via Stesicoro Etnea, al N. 63.
Avanti a me Mario Destefani Amm figlio del fu Giuseppe,

Notaro accreditato con la residenza nel capo Provincia Cata-
nia, inscritto presso il Consiglio Notarile di questo 1)istretto
ed in presenza dei Signori Giuseppe Marano del fu Pietro,
possidente da Catallia e Vincenzo Cascrta di Emanuele, civile
da Messina, domiciliato e residente in Catania, quali testimoni
Idonoi, da me Notaro conosciuti, à comparso:11 816, Cav. Sebastiano Scoto, figlo del fu signor Alfio, nella
qualitla di Presidente funzionante dell'Assemblea del Consorzio
dÞUa.ferrovia Circum-Etnea, di Catania, nato, domiciliato e
fësidente in Catania, da me Notaro conosciuto.
II, comparente suddetto in esecuzione di quello che fu de-

liberato dall' Assemblea generale del Consorzio per la costru-
2ione e'l'esercizio della ferrovia Ciream-Etnea nella seduta
del ¢orno undici maggio volgente, mediante questo atto co-

ptituisce procuratore del Consorzio suddetto i delegati: Signori
cav ufiziale Lucio Quattrocchi, commendatore Giovanni Leo-
3:ardi, o cav. Giacomo Fiarningo, Vicepresidente del Consiglio
d'Ammlitistrazione, per stipulare em Gaverno l'atto di conces-
.slone per la costruzione e l' esercizio della ferrovia Circum-
E.tneas ai sensi della Ministeriale venticinque aprile milleotto-
cento ottantotto ed all'uopo conferisce loro pieni poteri ed
anco,l'eserolzio di tutti i diritti che il Consorzio relativamente
si ha per äffetto del compromesso stipulato col sig. cav. Ro-
berto Trwhella e .delle deliberazioni e convenzioni successive,
comprfasa:la facoltà di riscuotere la canzione da costui, o da
clíl per esso dovuta.

gli eletti procuratori è conferita pure la facoltà di indicare
all'atto di concessione a stipularsi, semprechè lo credano ne-
cessario od utile che il Consorzio subconcederà la costruzione
e l'esercizio della ferrovia Circum-Etnea alla Società siciliana
dei Lavori Pubblici, con P intervento oero del sie. Trewhella
per garantire personalmente le obbliadioni della Società stessa
limitatamente alla bontà ed esattezza della costruzione nel tempo
prestabilito.
Resta pure data facoltà ai nominati procuratori di fare tutte

le contrattazioni che reputeranno necessarie od opportune, sia
col sig. Trewholla, sia colla Società Siciliana dei Lavori Pub-
blici, sia con altri.
Nello esercizio del presente mandato dovranno reputarsi in-

vestiti di pieni poteri, nulla dovendosi ritenere che manchi a
poter pienamente rappresentare il Consorzio per la stipulazione
della concessione e di tutti gli altri contratti connessi o dipen-
denti da essa; soltanto terranno a norma le deliberazioni del-
l'Assemblea e del Consiglio d'Amministrazione.
Quest'atto che si rilascia originalmente si riceve da me sud-

detto Notaro che lo pubblico in detto locale, e dietro averne

in Notaro, in presenza dei testimoni, data lettura al comparente,
questi ha dichiarato che la scritta à conforme alla sua voloath
mpnife tatami e quindi ci sottoscriviamo:

SesAstiAso SevTo, d'Alfio,
Presidente fimzionante dell'Assemblea della Circum-Etnea.

G1USEPPE MARANO, LOStim0DÍ0.
VINCENZO CASEftTA Sinio, testimonio.
MAnio DE STEFAN[ AMATo, Notaro in Catania.

Specißca.
Carta e Marca . . . . . . . . . . .

Lire 3.60
Archivio e Repertorio . . .

.
. . . .

» 1.50
Scrittura............. » 1.00
Onorario . . . . . . . . . . . . .

» 5.00

Somma. . . . . . Lire 11.10

DESTEFANI AMATo No1Ano.

Visto per la legalizzazione della firma del Nataro Mario De-
( stefani Amato Catania 12 maggio 1889.

Il Presidente
N. PALANNO.

Il Cancelliere
D. PETRAzlNo.

ALLEGATO. N. 2.
Societa Siciliana dei Lavori Fieblici in Catania,

autorizzata con ordinanza del Tribunale Civile di Catania
del 28 luglio 1886.

Capitale sociale versato L. 1,000,000.
Seduta del giorno nove maegio mille ottocento ottantano-

ve --- Presidente Seamaeca.
Dietro invito del signor Presidente si è riunito il Consiglio

d'Amministrazione e sono intervenuti i signori Consiglieri.

SCAMAccA cav. MICHEIÆ
ZumoNi sig. AUGusro
ELFono sig. ARTtmo gigy¡,
AssuNoo barone FRANCESCO
Vico GIMVINA CaV. LORENZO
CARNAZZA PEGLISI RVV. ÜIUSEPPE.
D'Avico ing. GlfSEPPE
Panum ing. RAstuo Sinduci.
Motuck ing. FRANCESCO.

11 Presidento trovato il numero legale ha dichiarato aperta
la.seduta.
A proposta del signor Augusto Zamboni si è prelevato dal

l'ordine del giorno il So. articolo, ed il Presirlente dà la parola
allo stesso signor Zamboni il quale espone :
Di avere ricevuto da Roma un telegramma dal signor cav.

Roberto Trewhella Direttore dolla Società, col quale chiede
d'urgenza di essere autorizzato a firmare il contratto insieme
ai delegati del Consorzio per la ferrovia Circum-Etnea in
base agli accordi stabiliti con lo stesso Consorzio e con tutte

quelle condizioni e patti che reputerà migliori nell'interesse
della Società- Il signor Zamboni a mente degli articoli 3 ed 8
dello Statuto domanda che fosse autorizzato, essendo interesse
della Società di finire prontamente un tale affare.
La proposta non soffre opposi¿ioni ed il Presidente chi Isa

la discussione mette ai voti :
« Di autorizzare il signor cav. Roberto Trewhella a consen-

« tire a firmare il contratto per la costruzione e l'esere zio
« della ferrovia Circum-Etnoa per conto e nell'interesse
« della Società Siciliana di Lavori Pubblici, così come sarà
< attribuito dal Governo concedente al Consorzio e con tutte
« que'le aggiunzioni, e modificazioni in base agli accordi ed
< alle convenzioni stabilite con lo stesso Consorzio, munendolo
< a tale uopo di tutta la più ampia facoltà, come se fosse cosa
« propria e senza mancarne alcuna, nel migliore interesse della
< Società ».

Il Consiglio l'accetta all'unanimità.
Dopo di che essendo l'ora tarda, si scioglie la riunione,

rimandan lo alla prossima tutti gli altri affari messi all'ordine
del giorno.

Catania 9, maggio 1889.
Estratta la presenta copia dal libro delle deliberazioni e fir-

mata a norma di legge dal Presidente del Consiglio d'Ammi-
nistrazione e dal Segretario.

R Presidente
AIICHELE SCAMACCA ASMUNDO.

R Segretarîo
A. ELFORD.

N. 131 del Repertorio Autenticazione di firma.
Regnando Umberto I. per grazia di Dio e per volontà della

Naziono Re d'Italia addi nove maggio mille ottocento ottan-
tanove in Catania nel locale del mio Ufficio.
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lo qui sottoscritto Notaro residente in Catania autentico le
superiori due firme dei signori Michele Scammacca Asmundo
ed Arturo Elford fatte in mia presenza e dei signori Giusep-
pc Consoli del fu Nicolo ed Orazio Sajia di Giovanni, civili,
nati il primo in Catania ed il secondo in Messina, entrambi
domiciliati in Catania, quali testimoni idonei, persone tutte a
me note.

GIUSEPPE ÛONSOL1, testim0Ai0.
ORAzio SAnA, testimonio.

Gl0VANNI CAVALLAno del fu Ignazio, Notaro residente in Ca-
tania N. 5620.
Registrato a Catania li 9 maggio 1889.
Libro 2. foglio 190.
Volume sp.
Colla tassa di lire cinque e centesimi quaranta.

Il Ricevitore Il Controllore
0. FAJELLo. F. GILLo.

Visto per la legalizzazione della firma del Signor Giovanní
Cavallaro fa Ignazio, Notaro residente in Catania

Catania, li 11 maggio 1889.

Il Presidente
N. PALUNNO,

Il Vice Cancelliere
G. CO3fASELLO.

ALLEGATO N. 3.

Capitolato per la. toncessione della costruzione e dell'esercizio di
una stria iorrata da Catania a Giarre e Riposto a sezioneridotta 4 iramazione della stazione di Riposto alla Narina.

ÎITOLO I.
SOGGETTO DELLA CONCESSIONE,

Art. 1.
Indicazione delle strada fertala che forma oggetto della

concessione.
Il concessionario é obbligato di eseguire a tutte suo speserischio e pericolo la costruzione e l' esercizio di una stradaferrata a scartamentò ridotto da Catania a Giarre e Ripostosecondo íl proggto di massima e col tracciato diretto da Pa-tornò _a Misterbianco, redatto dalla Società Siciliana dei LavoriPubbhet in Calania ed approvato dal Consiglio Superiore deiLavori Pubblici con voto del 12 ottobre 1887, N. MOU, com-presa la diramazione daBa stazione di Riposto alla Marina se-.condo 11 progetto che doni presentarsi all' approvazione delMinistero dei LaYori Pubblici.

Art. 2.
Termini per l'attuazione dei lavori.Il efacessionario è tenuto a dare ultimati i lavori nel ter-mins di tre anni decorrenti dalla data della concessione.1)ovrà altrest aver fatto tutte le provviste occorrenti perchè

entro detto termine l'intera linea possa essere aperta al rego-lare e permanente servizio per i trasporti delle persone edelle merci.
Al Governo è riservato il diritto di verificare i lavori in

corso, e di chiedere per norma e visione i contratti relativialla costruzione della huea.
Art. 3.

.Decadenza dello concessione.
So il termine stabilito dall'articolo precedente scadrà senza

che siano ultimati i lavori della strada, il concessionario s'in-
tenderà decaduto dalla concessione e non potrà più ottenerne
una seconda.

ŸROGETTI E CONDIZIONI DI ESEGUIMENTO.
Art. 4.

Tipo da adottarsi.
Nella costruzione della linea sarà adollato il tipo 11°, delle

errovie oconomiche, inimettendosi il peso delle rotaje a chi-
ogr. 25 per metro lineare.

Art. 5.
Progetto definitivo.

Il concessionario ò tenuto a presentare all'approvazione del
Ministero dei Lavori Pubblici il progetto definitivo e particola-
reggiato della linea anche per tronchi.
Una copia del progetto, dopo seguita l'approvazione, verrå

depositata a corredo degli archivi del Ministero dei Lavori Pub-
blici.

Art. 6.
Stagni e paludi.

Nella esecuzione dei lavori della linea sono assolutamÑnte
proibiti gli scavi atti a cagionar ristagni di aogna od impalui
damenti lungo la ferrovia,

Art. 7.
Traversate a livello.

L'incrociamento delle vio ordinario con la stradd ferrata
dovrà eseguirsi sotto un angolo che non sla minortdi -45° a
monochè per circostanze eccezionali il Prefetto, sèntito 11l'Uf-
licio del Genio civile, non riconosca la necessità di ammettero
un angolo più piccolo.
I cancelli e le barriere di cui dovranno essere munite lp

traversate a livello di ambo i lati della strada ferrata nel
luoghi pericolosi saranno distanti almeno metri 3,50 dalla
rotaja più vicina,
Dette chiusure dovranno lasciare la larghezza libera di varco

Düeurata a squadra della strada attraversata, dai quattro di sei
metri, secondo la maggiore o minore importanza della strada
medesima.
Questa larghezza di varco nelle strade vicinali o private ed

in quelle non carreggiabili sarà da metri due a metri quagro.
Sono ammesse le barriere da chiudersi, a distanza, e per 10

strade Imilattiere e pei sentieri le barriere fisse limitando la
custodia af passaggi non frequentati.
In tutte le traversate a livello ambo le rotaje saranno,munito

di controrotaje di ferro, la lunghezza delte qltali dovridoie-
dere di circa metri 1,50 la larghezza libera del varco doty
minata colle norme precedenti.

. .u.
Si darà accesso a queste traversate a livello média'nto rampÊ

in salita ol in discesa, aventi l'inclinazíone lii(I o meno Solce
secondo l'importanza delle esistenti strade c previ i necessari
accordi con le Amministrazioni interessate, e la reldtiva auto-
rizzazione nei termini di legge.
Dette rampe dovranno sempre raggiungere la strada ferrata

mediante un conveniento tratto orizzontale d'ambo le parti.
La inclinazione delle rampe non potrà superare il 5 per °/.

tranne nei casi eccezionali con autorizzazione dell'Autorità
competente.
Saranno poi coperte di acconci materiali in conformità dei

tronchi continuativi delle strade medesime.
Art. 8.

Chiusura della strada.
La ferrovia sarà isolata con siepe viva o con altro sistema

di chiusura lungo tutto il percorso.
Art 9.

Stazioni e stabilimenti accessori. -
'

Le stazioni e le fermate saranno stabilite nelle località qui
appresso designate.
Catania, Giarre, Piedimonte, Linguaglossa, Castiglione, Ran-

dazzo, Bronte, Adernà Biancavilla, Paternò, Misterbianco,
Mascoli, Santa Venere, Majo, Maletto, Santa Maria di Licodia,
Riposto.
Il Ministero si riserva la facoltà di ordinare quelle aggiuntonel numero e nello stabilimento delle stazioni e -formate che

in seguito riconoscesse opportune, sentito il conces3ionario.
Le stazioni e fermate dovranno essere costruito secondo i

tipi approvati dal Ministero, salvo le aggiunto che dopo l'a-
pertura all'esercizio fossero richieste dai bisogni del.sorvizio.
In quelle intermedie le punto degli scambi dei bindri se-

condari saranno stabilite in senso contrario al corso dei treni.
Possono ammettersi scambi lungo la linea dove si trovano

officine, cave ecc. cogli opportuni binart di servizio proteg-
gendo il binario principale con segnali e cort opportuni appa-recchi automatici di sicurezza.
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Il piano della via ferrata nelle stazioni avrà una pendenza
noti sttperiore al tre per mille.

TITOLO II°.

STIPULAZIONI DIVERSE.

Art. 10.
Durata della concessione.

La concessione della strada ferrata che forma oggetto del

c2pitolato presente à fatta per anni 90 a decorrere dalla data

del Decreto Reale di approvazione della concessione medesima.
Art. 11.

Tassa di Ilegistro.
Gli atti relativi alle espropriazioni dei terreni ed altri stabili

nepessari per la costruzione della ferrovia concessa saranno

sgggetg alla tassa fissa di una lira per ogni proprietà.
Art. 12.

Conservazione dei monumenti e proprietà
degli oggetti d' arte trovati nelle escavazioni.

I monumeilti che venissero scoperti nella esecuzione dei

liy"ofi'della ferrovia non saranno menomamente dannegiati.
' Il cõiläëásionario dovrà darne avviso al Governo per mezzo
del19efetto dëlla provincia, il quale provvederà sollecitamente
perchè siano trasportati, onde non impediro la continuazione
dei lavori.
Per la pertinenza delle statue, medaglie, frammenti archeolo-

gici e per tutti gli oggetti antichi in genere, si osserveranno
le leggi ed i regolamenti in vigore.

Art. 13.

Spese di sorveglianza per la costruzione e per l'esercizio.
Dalla datadel Decreto.Ileale che approverälapresente con-

cessione, fino al termine della concessione medesima, sarà

pagata dal concesslönario annualmente al pubblico Tesoro la

somma di lire venti ger chilometro di linea di strada ferrata

in corrispettivo delle spese sostenute dal Governo per la sor-
veglianza della costruzione e dell'eserci2;io.

Ar t. M.
Convogli ed orari.

Il Governo si riserva il diritto di prescrivere gli orari ed
il numero dei treni fino a tre al giorno in andata e ritorno.
All'infuori di questi aggiungerà il concessionario quei treni o
fisserà quegli orari che troverà conformi ai suoi interessi a-
Vendo il debito riguardo alla sicurezza dell' esercizio; coll' ob-
bligo d_i denunziarli in tempo opportuno al Prefetto della

provmeta.
Gli orari dovranno essere stabiliti in modo che da un treno

all' altro decorra almeno mezz' ora.
Ar t. 15.

Tariffe pei trasporti.
Pei trasporti tanto dei viaggiatori che delle merci dovrà il

concessionario presentare all' approvazione del Ministero dei
Lavori Pubblici i prezzi delle tariffe da considerarsi come
massimi agli effetti -dell' articolo 272 della legge 20 marzo

1805, allegato F sui lavori pubblici.
Al trasporto di persone e di oggetti per conto del Governo

e dei generi di privativa demaniale si applicherà la tariffa
speciale in vigore per la Reto delle strade ferrate della Sicilia.
ßaranno pure. estese al trasporto degli impiegati delle Am-

ministrationi centrali e provinciali e rispettive famiglie le stesse
norme é rifluzioni in vigore sulla Rete principale anzidetta.

Art. 16.

Trasþórto gratuito dei funzionari governativi
incaricati delid soropglianza dell' esercizio.

I pubblici funzionari incaricati di sorvegliare l'esercizio delle
ferrovie del Regno e di controllare la gestione del concessio-

nariometranno trasportati gratuitamento del pari che i loro
bagagli.
A tale effetto il concessionario riceverà dal Ministero dei

Lavori Pubblici apposita richiesta di biglietti di libera circola-
zione, permanente o temporanea, su tutte o su alcune parti
della ferrovia, concessa, o dei biglietti per una determinata
coisa, ñolla quale richiesta sarà indicata la classe della vettura
gi"oîti il Tän'alöiiario potrà valersi.

Art. 17.
Servizio di Posta.

Il servizio di Posta per tutte le lettere e pei dispacci del
Governo da una estremità all'altra della linea di strada ferrata
concessa o da punto a punto della medesima sarà fatto gra-
tuitamente dal concessionario. Per pacchi postali sarà invece
corfisposto un compenso di centesimi dodici e mezzo (12 '/,)
pel trasporto di ciascuno di essi.
L' Amministrazione delle Poste potrà richiedere al conces-

sionario che i capi convoglio ricevano essi i pacchi di lettere
e dispacci non che i pacchi postali per consegnarli ai capi
delle diverse stazioni, i quali ne faranno per parte loro con-

segna agli agenti o delegati dell' Amministrazione delle Poste
incaricali di riceverli alle stazioni medesime.

Art. 18.
Trasporto della corrispondenza di servizio.

Il concessionario potrà trasportare gratuitamente sulla fer-
rovia soltanto le lettere ed i pieghi risguardanti esclusivamente
l' amministrazione e l' esercizio della linea slessa.

Art. 19.
Stabilimento delle linee telegraßclee.

Il Governo avrà il diritto di stabilire gratuitamente le sue
linee telegrafiche lungo la strada ferrata concessa ovvero di
appoggiare i fili delle sue linee Sui pali di quella costrutta
dal concessionario.
Le linee telegrafiche destinate esclusivamente al servizio

della strada ferrata, saranno sorvegliate e mantenute dal con-
cessionario.
La sorveglianza e la manutenzione dello linee le quali ab-

biano anche fili pel servizio governativo, ove non venga
altrimenti stabilito da speciali accordi, saranno curate dalla
Amministrazione dei telegrafl dello Stato, ed il concessionario
corrisponderà all' Amministrazione medesima a titolo di con-
corso nelle spese, l'annua somma di lire otto al chilometro pel
primo filo ed altre lire cinque per ogni altro filo ad uso della
Società.
Si deve intendere escluso dal prezzo suddetto il cambio dei

cordoni che attraversano le gallerie, ed il prezzo di essi coi re-
lativi arpioni, non che le spese di mano d'opera, saranno pa-
gati a piè di lista.
Gli agenti della ferrovia concorreranno nella sorveg'danza

delle linee telegrafiche compatibilmente al loro servizio e sarà
obbligo dei medesimi di denunziare alla prossima stazione
telegrafica, od all'autorità più vicina competente, i guasti so-
pravvenuti alle linee telegrafiche.
Il personale ed il materiale destinati alle linee telegranche

saranno trasportati gratuitamento lungo la strada ferrata concessa.
Art. 20.

Telegrammi di servizio.
Il concessionario non potrà trasmettere altri dispacci telegra-

fici fuorché quelli relativi al servizio della sua strada, e sarã
perció sottoposto alla sorveglianza governativa.

Art. 91.

Telegrammi del Governo e dei privati.
Dietro richiesta del Governo il concessionario dovrà assu-

mere anche il servizio dei dispacci telegrafici del Governo e
dei privati, e questo serviiio sarà fatto a norma dei regola-
menti dell'Amministrazione \dello Stato e delle istruzioni che
verranno date dal Ministero delle Posto e dei Telegrafi.
II concessionario riterrà per se il 10 per cento delle tasse

interne dei telegrammi privati, scambiati fra suoi uflici posti
in località dove esistono pure uffici telegrafici gover-
nativt senza distmzione d'orario oppure spediti all'estero
o ad altre Amministrazioni dai suoi uffici posti in località dove
esistono ufflei del Governo agehe senza distinzione d'orario.
Egli riterrà il 50 per cento delle tasse interne dei tele-

gramoli privati spediti dai suoi uffici posti in località for-
nite di ullici del Governo, senza distinzione di orario e diretti
a località nog provvedute di pflici governativi.
Riterrà il 90 per cento delle tasse dëi telegrammi privati



2670 GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA

mterni scambiati fra suoi uffici posti in località sprovvedute
di utlici governativi.
Sarà tenuto a versare nella cassa dello Stato, oltre al ri-

manente delle tasse interne di cui egli alinea 1, 2 e 3 del

presente articolo, anche lo ammontare intero delle tasse dei

telegrammi di Stato accettati nei suoi uffici per l'interno e per
l'estero, e 10 ammontare delle tasse estere dei telegrammi pri-
vati spediti all'estero.

Art, 22.
Tronchi e stazioni comuni.

Il concessionario sarà tenuto di concedere al Governo od a

Sotietà concessionarie che fossero autorizzate a costruire o ad
esercilare nuove linee l'uso dello stazioni e dei tronchi par-
ziali clie potessero rendersi comuni a dette nuove linee me-
diante pero i compensi e sotto le condizioni che verranno

d'accordo convenute, ed in caso di dissenso stabilite da arbitri.

Art. 23.

Questioni.

Tutte le questioni d'indole tecnica ed amministrativa che

potranno insorgere in dipendenza della concessione saranno de-
cise dal Ministero dei Lavori Pub'olici sentito il parere del
Consiglio dei Lavori Pubblici, ed occorrendo anche quello del
Consiglio di Stato.
Le altre questioni puramente civili saranno deferite al giu-

dizio dei Tribunali ordinari.
Pero verificandosi il caso di applicare gli articoli 252, 270

e 284 della legge 20 marzo 1885 allegato F sui Lavori Pubblici,
l'atto di compromesso stabilirà 11 procedimento ed i termini
che dovranno osservarsi dagli arbitri.

Art. 24.

Decadenza della concessione per mancato compimento dei lavori.

Pel caso preveduto dall'articolo 2 ½ della detta legge, e quando
riesca infruttuoso anche il secondo incanto, il concessionario
sarà definitivamente decaduto da tutti i diritti della concessione,
e la porzioni di strada già eseguite che si trovassero in eser-
cizio cadranno immediatamente in proprietà dello Stato, il
quale sarà liboro di conservarle o di abbandonarle come altresi
di continuare o no i lavori inoseguiti ed il concessionario non
potrà pretendere alcun corrispettivo o prezzo per le opere già
eseguite ; e rispetto alle provviste sarà in facoltå dello Stato di
acquistarte dietro stima fatta indipendentemento dalla loro de-
stinazione o di lasciarle a disposizione del concessionario.

Art. 25.
Riscatto della concessione.

Il Governo avrà facoltà di riscattare la concessione dopo
trent'anni dall'apertura totale della ferrovia all'esercizio, sem-
prechè abbia precedentemente dato diffidamento di un anno
al concessionario e mediante il pagamento di un capitale
uguale alla quota da esso concessionario versata per la co-
struzione e per la provvista del materiale mobile.

Art. 26.
Scelta degli impiegati pel servizio non tecnico.

Pel personale non tecnico occorrente all'esercizio della linea
il concessionario dovrà impiegare per un terzo almeno militari
e volontari congedati purché aventi i requisiti morali, l'atti-
tudine fisica e l'età conveniente al disimpegno dei servizi cui
potranno venire chiamati.

Art. 27.

Trasporto dei membri del Parlamento.

Il concessionario é obbligato a trasportare gratuitamente sulla
propria linea i membri dei due rami del Parlamento.

Art. 28.

Trasporto gratuito dell' Autorità politica.
Oltre ai funzionari governajivi 4 cui all'articolo 16 di questo

Capitolato il concessionario dovrà rilasciare biglietti di libera
circolazione sulla linea o sui tronchi di linea al Profetto della
provincia, e rispettivamente al Sotto Prefetto del circondario.

Art. 29.

Risoluzione delle questioni in via amministrativa.
Al Prefetto della provincia spetterà di regolare le questioni

fra i terzi ed il concessionario.
In caso di dissenso la decisione della questione sarà devoluta

al Ministero.

Art. 30.

Servisto cumulativo.
Il concessionario dovrà uniformarsi a tutte le disposioni apiiro-

vate dal Governo pel servizio cumulativo cd interno dello altro
ferrovie di proprietà dello Stato o dal medesimo sovvenzionate.

Art. 31.

Acquisto del materiale fisso e mobile.
Per le provviste del materiale fisso e mobile dovrà prefe-

rirsi, a parità di candizioni, l'industria nazionale, applicando lo
disposizioni dell'articolo 17 del Capitolato per la Rete sicula
approvato colla legge 27 aprile 1885 N.6 3048.

Il Alinistro dei Lavori Pubblici

GASPARE FINALI.

Il 3Iinistro del Tesoro

GIOVANNI ÛIOLlTTI.

I rappresentanti del Consorzio della ferrovia
Circum-Etnea di Catania.
ÀÍlCHELE GRASSI PAslNI.
Lecto QUATTaocem.
Û!OVANNI LEONARDI.
Gucono FIAMINGo FIAMINGO.

Il Rappresentante la Socield Siciliana
dei Lavori Pubblici in Catania.

RousnTo TREWiiELLA.

VINCENzo LONGHI, ISStÍm0BIO.
GIANNATTI Ûl0VANNI VINCEN20, LOSiÎluORIO.

Il Capo Sezione del 3/inistero dei Lavori Pubblici
delegato alla stipulazione dei contratti.

IIARIANO FRIGERI.

Il Numero OSTO (Serie .9.) della Raccolta [1geiale delle lejgt a
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Naziong
RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio del
Ministri;
Viste le deliberazioni prese dal Consiglio comunale di

Goriano-Valli in data 28 febbraio 1885, e 31 ottobre 1886,
colle quali chiede di essere autorizzato a modificare l'at-
tuale denominazione del comune in quella di Molina-Aterno ;
Vista la legge comunale e provinciale vigente ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
E comunoldi Goriano-Valli, in provincia di Aquila, cam-

bierà l'attuate sua denominazione in quella di Molina-Aternò.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italla, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 giugno 1889.

UMBERTO.
Omspr.

Visto, il Guardesigilli: ZANARDBLLI.

IL MINISTRO

di Agricoltura, Inclustria e Commercio

Visto Part. 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la dif-
fusione della 811oasera, approvato con R. decreto del 4 marzo 1888,
N. 5252 (Serie 84);
Visto 11 decreto ministeriale in data 8 marzo 1888, col quale sono

regolatt 1 divieti di esportazione dei vegetali dal comuni infetti o so-

spetti di Infezione illlosserica ;
Ritenuto che nel comune di Linguelletta e Capressa, in provincia di

Porto Maorlzio, 6 stata aceertata la presenza della fillossera ;

Distoone:
Articolo tusico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale

8 marzo 1888, relative alla esportazione di talane materle apparte•
nonti alle categorie indicate alle lettere a, 6, e, del testo unico delle

leggi antlillloeseriche, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888,
N. 5252 (Serie 34) sono estese al comune di Linguelletta e Cipressa,
In provincia di Porto Maurizio.
Il prefetto della provincia di Porto. Maurlzio è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà inserito nella Gasseita U/ßciais, nel
Bollettino degli attiufneiali della prefettura e comunicato ai delegati per
la ricerca della fil10ssera nella provincia, perchè cooperino alla sua os-

servanza.

Il presente decreto sark registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addi 5 agosto 1889.

Per fi Ministro: RActorrr.

Nei N. 159 (6 secreo inglio) di questa Gassetta Uniciale, fu pubbli-
cato il R. decreto 9 maggio 1889, N. 6150 (Serie 8*), sulla ese.
casione delle opere per la bonißca dei terreni paludosi del di-
stretto di Dole (Venezia).

Al detto R.decreto fa sagtato immediatamente il seguente documento,
come parte integrante annessa al decreto medesimo.

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE

PROVINCIA DI VENEZI&.

FogIlo disciplinare delle condizioni alle quali resta vincolato 11 Coo-
sorzio di VII Presa Superiore, in provineta di Venezia, per ottenere
la concessione di timzionare quale Consorzio di bon!Oca, a termini
delFart. I della legge 4 luglio 1880, N. 3902, eseguendo i lavori pro-
gettati dalPlagegnera Carlo Bragato por bonificare una parte del ter-
ritorio compreso nello stesso Consorzio.

Art. 1.

Oggelio della bonigea e sua estensione.

La bonifica ha por oggetto di provvedere alla separazione del ters
rent alti dai terreni bassi e quindi allo asciugamento di questi ultim
col mezzo di macchine a vapore. .

I?estensione dei terreni, che abbisognano dell'asciugamento mecca-

nico, viene determinata in ettari 1935.32 tutti compresi nel Consorzio
di scolo detto di VII Prosa Superiore.

Art. 2.
Condizioni principa'f della bonißca.

Lo sviluppo tecnico della bonifica risulta dai progetä esecutivi compi-
lati dallingegnere civile sig. Carlo Bragato che hanno riportato la sa-
periore approvazione e che hanno comune la relazione dello stesso
ingegnere in data 11 luglio 1887 non che la planimetria g ale in
tela da lucidi 17 maggio 1886.
Le diverse categorie di lavori distribuiti in altrettanti progetti ese-

cudvl completi contemplano :

a) L'escavo di nuovi alvel di scolo dei terreni più clevati;
b) L'escavo di due scoll principali pei fondi più bassi.
c) L'escavo degli scoli secondari pei fondi plå bassi;
d) L'impianto delle fabbriche per le macchine ed accessoli;
e) L'acquisto e collocamento delle macchine;
f) L'escavo del canale Lagunare Cornio.

Art. 3.

Importo dei lavori.

La spesa complessiva delle opere suindicate ammonta a lire quat-
trocento settantasettemila cinquecento, cosi ripartite:
Progetto A - Per Pescavo dei nuovi alvet di scolo dei terren! più

elevati . . . . L. 81,077 »

Progetto B - Per l'escavo degli scoli principali dei
fondi bassi . . . . . . . * 100,700 >

Progetto C - Per l'escavo degli scoli secondari dei
terrent bassi. . . » 25,50û ,

Progetto D - Per l'ampliamento delle fabbriche
contenenti le raacchine, le provviste ed 11 per-
sonale di aers izio· · • • · · * 147,860 >

Progetto E - Per l'acquisto od istallazione delle
macchine • • • • - • . . » 76,000 >

Progetto F - Per Pescavo del collettore 'In laguna
denominata h Cornio· -

"

. . . > 17,500 >

L. 448,037 >

preventipate per Ytoministrazione e direzione
dei lavori

, . . . . . . .
> 18,8ß3 >

Totale
. .

L. 4r7,500 >

Art. 4.
Sistema della bonilleazione.

La bonifica si eseguirà per mezzo di macchine idrovore e specifl-
catamente di due turbini mossi ciascuno da una macchina a vapore
deRa forza di 40 cavalli, collocata nello stesso fabbricato, capaci di
espellere insieme m.* 290 d'acqua al minuto secondo dato la preva-
lenza media di m. 1,35 ed atti a superara con buono effetto utilo la
prevalenza massima di m. 2,40.

Terinine utile per la esectaione della bonifica.
Tutti i lavori contemplati nei progetti come sopra approvati per la

boniaca del suddetto territorio avento la superfiele di attari 1935.32
saranno eseguiti entro il termine di anni 3 (tre) consacutivi, decorri-
bili dalla data del R. decreto di concessione.

Art. 6.
Annualitå da pagarsi dallo Stato.

A norma dell'art. 4 della legge 4 lugIlo 1886, l§. 3962, lo Stato per
la esecuzlone dello surriferite opere di bonifica di 16 categoria corri-
sponderà al Consorzio per anni 30 una annualità di L.15,193.75 cor-
rispondente al 3,25 010 della sposa.

Art, 7.
Distribuzf0ae della spesa.

La distribuzione della speso durante il trentennio indicato nel pro-
cedente articolo, tenuto cotrto non solo del concorso dovuto dallo
Stato ma anche delle quote dovute da provincia e comune imorossati,
a termine di legge e secondo le rispettive delibsrazioni, nonchè della
quota a carico del Consorzio dei proprietari interessati, viene in via
presnativa, salf4 liquidazlone indicata nel prospetto che segue.
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R.iparto de11a spesa.

8 Quota
2 convertita in annualità

un trentennio

CONT [1I BUENT I E $ .g g =========== ============

in centesimi
in c1fre

sul
con er ete

capitalo

1 Stato
. 233,750 » 3 25 15,193 75

2 Provincia di Venezia
. i,696 744 0 70576 3,299 43

58,437 50
3 » di Padova . 238 580 0 00924 468 95

4 Comune di Campagna . . 1,095 916 0 45585 2,131 10

5 » di Campolongo . 225 037 0 09300 437 58

ß » di Componogara . 184 162 0 07660 358 10

7 > di 3tira
. · 109 429

58,437 50
0 04552 212 60

8 > di Dolo . · · 82 200 0 03410 159 84

0 > di Piove . . . 238 580 0 09924 403 95

10 ProprIetà del fondi godenti, gene0clo Iglenico ed agricolo . • 1,935 324 116,875 » 1 61000
.
7,528 75

407,500 >

Totale L.
. 0 47000 30,247 25

Ossmazione. -- Lo quote per prqvincie e comuni vanno ripartite in ragione di supeilete.
Art. 8.

Modalità dei pa0 smenti.

Giusto il disposto delPart. 6 deBa ric irdata legge 4 luglio 1886,
mano a mano che lo opere contemplate in uno speciale progetto ese-
cutivo giungeranno a compimento, ad I stanza degli interessati ed al-

Pappoggio di regolarl documentati stati finali da inoltrarsl come ò

stablIito dall'art. 28 del regolamento 7 st ttembro 1887, i lavori eseguiti
saranno verificati e collaudati dal Gen o civile in confronto sempre
coi relativi progetti esecutivl.
E successivamente il pagamento delis rispettiva quota annua di

contributo per parte dello Stato, sarà f tto entro un anno dalla Alata
di ciascuna di tali preliminari collaudar oni, che singolarmente do-
Trenno ossero complute nei tre mesi successivi all'ultimazione del

gruppo del lavori cui si riferiscono.

Compiute poi tutte le opero della bo dileazione (secondo i progetti
suindicati e proceduto al loro accertam nto a norma delPart. 48 della

loggo 25 giugno 1882, N. 869, sarà pro lotta la liquidaziono finale ge-
norale, esegatta la collaudazione delIn Iva di tutte le opere stesse

secondo 11 disposto delle vigenti leggi sul lavori pubbitci, e fatta la

consegna della eseguita bonl0cnzione pel successivo mantonimento alla
rappresentanza del Consorzio di manutenzione, giusta Pari.'9Ò'del re-
golamento per le bon18ehe approvato con R. decreto 7 settembre
188"/, N. 4963.

Art. 9.

Memóri del Comitato per famministrasfone del Consorzio di ese-
cuzione e per la direzione dei lavori.

Per l'amministraziono del Consorzio di esecuzione e per la direzione
dei lavori sarà costituito un Comitato di quattromembri oltre il pres!-
dente. Due dei quattro membri saranno eletti dal delegati del Consorzlo
di VII Presa Superiore, secondo 11 proprio statuto, uno verra oletto
dalle provincie ed uno dal comun! interessati a norma dolla vigento
legge comunale e provincialo. Una stessa persona non potra rappre,
sentare che un gruppo di onti interessati; e percið dato che lo atesso
individuo fosse nominato quale membro del Comitato da duo o pth
degli enti interessati, esso dovrà optare per una dello rappresentanzo
che lo elessero; mentre le altre dovranno, a norma di quanto sopra,
passare alla nomina di un diverso membro.
Alla presidenza del Comitato sarà provveduto con persona scelta
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dal Governo del Re giusta Part. 1 della legge 4 luglio 1886,
N. 3962.
Il prefetto della provincia di Venezia e Pingegnere capo di quel-

PufDelo del Genio civile potranno assistere o farsi rappresentare da
un funzionarlo del proprio ufBelo alle adunanze del detto Corsitato;
ed alPuopo essi saranno volta per volta preventivamente avvisati del
giorno, delPota e delPoggetto della convocazione del Comitato me-

desimo.
Le deliberazioni del Comitato saranno poi soggette alle proscrl-

zioni di legge sulle deliberazioni del Consigli e delle Giunto comunali.

Art. 10.

Japezioni alle opere di bonflica.

11 Minlstero del lavori pubblici farh, sempre quando lo creda, ispe-
zionare le opere di bontfleazione da eseguirsi ed intervenire un pro-
prio delegato anche nel sopraluoghi di consegna delle opere a farsi

per la constatazione primordiale delle circostanze di fatto in confronto
delFapprovato relativo progetto di esecuzione.
Le spese di tali sopraluoghl, quelle di indennità ad ufficiali del

Genio civile per visite di collaudo ed altro, nonchð qualsiaal altra
spesa analoga pel lavori di dal ttattasi, saranno, salvi gli effetti del
riparto, soddisfatti latanto a cura del Consorzio esecutivo della bo-

niacas sulla presentaziotte delle relative specifiche o note debitamente
11quidate.

Art. 11.

Casi di decadenza deMa concessione.

A norma delPart. 2 della legge 4 luglio 1886, N. 3962, resta inteso
che PAmministrazione del Consorzio di VII Presa Superiore decaderà
immediatamente dalla concessione di funzionare come speciale Con-
sorzio per l'esecuzione delle predettb opere di bonißcazione nei casi

seguenti:
1. Ove i lavori non venissero eseguiti nel debito modo o se-

condo delle buone regole d'arte ed in piene accordo coi progetti
esecutivi estesi dall'Ingegnere sig. Bragato ed approvato dal MI.
nistero.

2. Ove nel lavori si apportassero varianti di qualsiasi natura ed

Importanza che previamente non fossero state giustificate con rego-
lari elaborati da approvarsi a norma della legge 4 luglio 1886, e re-
lativo regolamento 7 settembre 1887, N. 4963.

3. Ove i diversi lavori procedessero così a r11ento da escludere
la possibilità della completa esecuzione di essi entro il pattuito termine
di anal tre continui dalla data del Reglo decreto di concessione.

4. Ove la gestione tecnico-contabile del lavori non fosse costan-
temente tenuta a norma del regolamento 19 dicembre 1875 per la
direzione, contabillth e collandaatone dei lavori dello Stato.

5. Ove alla esecuzione dei diversi lavori non si provvedesse a

norma della vigente legge di contabilità o per pubblici appaltI o per
private licitazioni, o per cottimi fiduciarl, o per economia, sempre
previa autorizzazione de1Pautorità amministrativa competente.

6. Ove in qualsiasi modo al osservassero le condizioni tutte espresse
nel presente discip11nnre, e quelle altre che trovasse di aggiungervi
Pantorità superiore, nonchè per quanto applicabili, le disposizioni tutte
della vigente legge sul lavori pubblici, di quelle 25 glugno 1882,
N. 869 e 4 luglio 1886, N. 3962 sulle bonifiche e del relativo regola-
mento già più volte succitati.

Roma, 2 febbraio 1889.

pal Ministero del lavori pubblici
li Direttore generale delle opere idrauliche

WANAnA Ennico.

KOMIS, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Di sposizioni fatte nel personale dtpendente dalMinf··
afero della Guerr'at

assunerro En:RMANErrrE.

Arma dei carabinieri Reali.
Con R. decreto del 28 luglio 1889:

Buschetti cav. Pirro, capitano in aspettativa per riduxlone di corpo a

Roma, richiamato in servizio ellettivo nelParma stessa, e desti.
nato alla compagnia di Palermo esterna, leglone Palermo.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 28 luglio 1889:

Rieuperati cav. Felice, tenente colonnello 10 bersaglieri, collocato in

posizione ausiliaria per sua domanda del 16 agosto 1889.
Cellario Leopoldo, capitano 3 alpini, id. id. id.
Severi Giovanni, id. 27 fanterla, Id. id. id.
Boncompagni di Mombello Luigl, id. 58 Id., collocato in aspettativa

per informith temporarie non provenienti dal servizio.
Di Blast Filippo, Id. in aspettativa per sospensione dall'impiego a

Reggio Calabria, revocato dalPimpiego.
Protto Pietro, tenento in aspettativa per motivi di famig11a a Capriata

d'Orba (Voghera), trasferito in aspettativa per riduztone di corpo.
Nervi Fausto, id. distretto Pesaro, dispensato, per sua domanda, dal

servizio effettivo; inscritto fra gli uilleiali di complemento del-
I'esercito permanento (distretto Brescia) ed assegnato al 64 fan-
terla.

Benati Pompeo, sottotenente in aspettativa, collocato in riforma dal
16 agosto 1889

Alassa Carlo, Id. 2 alpini, rimosso dal grado e dalPimpiego.
Con R. decreto del 30 luglio 1889:

Festa cav. Secondo, capitano 16 fanteria, collocato in posizione aust-
liarla per sua domanda dal 16 agosto 1889.

Cecchl Gaetano, tenente 72 id., collocato in aspettativa per sospen-
slone dall'impiego.

Mangot Giovanni, id. 72 id , id. id. Id.
D'Amora Nariano, tenente distretto Varese, dispensato per sua do-

manda dal servizlo effettivo; inscritto fra gli ufficiali di comple-
mento dell'esercito permanente (distretto Roma) ed assegnato al
74 fanteria.

Carnevale Benedetto, id. in aspettativa a Napoli, richiamato in servi-
zio al distretto di Perugia.

Parisi Antonio, sottotenente in aspettativa per motivi di famiglia a

Palermo, trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.
Bozzoni Giuseppo, id, 16 fanteria, dispensato, per sua domanda, dal

servizio effettivo ; inscritto fra gli ufHolall di complemento del-
l'esercito permanente (distretto Napoli) ed assegnato al 20 fant.

Arma di cooalleria.

Con R. decreto del 28 luglio 1889:
Scoppa Vittorio, tenente reggimento cavalleria Genova, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia.
Lovatelli Giuseppo, sottotenente in aspettativa per riduzione di corpo

a Ravenna, richiamato in servizio al reggimento cavalleria Caserta•
Arma di artigiferia.

Con R. decreto del 28 luglio 1889:
Turati Angelo, capitano direzione artiglieria Piacenza, collocato a ri-

poso a sua domanda per anzianità di servizio e per eth dal 16

agosto 1889 ed inscritto nella riserva.
Arma dei genio.

Con R. decreto del 28 luglio 1889:
Zucchi car. Filippo, colonnello incaricato delle funzioni di capo divi-

slone al Ministero della guerra, posto a disposizione del Ministero
marina per le funzioni di capo dell'ufBelo geniomilitare, cessando
dalle funzioni suindicate.

Bonomi cay. Dionigt, tenente colonnello direzione genio Milano, collo-
cato in posizione ausillarla, per sua domando, dal 16 agosto 1889,
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D'Amore cav. Antello, maggiore 3· genio, collocato a riposo, a sua
domanda, per anzianità di servizio e per età dal 16 agosto 1889

od inscritto nella riserva

Corpo sanitario mil itare.

Con R. decreto del 28 luglio 1880:

Sella Ettore, sottotente medico 61 fanteria dispensato , per sua do-

manda, dall'effettività di servizio ed Inscritto con anzianità 10

Inglio 1887 fra gli utliciali medici di complemento delPesercito

permanente (distretto Torino).
Corpo contabile milafare.

Con R. decreto del 28 lu glio 1889:
Do Bono Antonio, sottotenente contabile tspedale Messina, collocato

in aspettativa per infermith non provmienti dal servizio.

Con R. decreto del 30 lušllo 1889:

Valerto cav. Glaseppe, capitano contabile panificio Alessandria, collo-
cato a riposo a sua domanda per an .1anità di servizio e per età

dal 16 agosto 1889 ed inscritto nella riserva.
- U//teiali in posizione di sere isto ausfifario.

Con R. decreto del 30 h gtfo 1889:

Bosco cav. Giacomo, capitano di fanteria n posizione aus19eria, col-

. locato a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio e per

eth, dal 16 agosto 1889 ed inscrltto tella riserva col grado di

maggiore.
Chlolla cay. Francesco, tenente td. Id., id Id. id. id. ed inscritto nella

riserva col grado di capitano.
Lantranco Bartolomeo, id. id. Id., id. Id. d. id. ed inseritto nella ri-

serva col grado di capitano.
Ufficiad di complemento delfese rcito permanente.

Con R. decreto del 28 h glio 1889:

I sottonominati sottotenenti di complen ento sono ascritti in tale

qualità alla miltzia mobile (art. 6, legge 19 giugno 1882, N. 830).
Arma del geni ).

Prontint Costantino, distretto Ron18.

Tagliabue Enrico, id. Monza.
Guerci Francesco, Id. Alessandria.
Carminati Gaetano, id. Bergamo.
Lazzari Emillo, id. Brescia.
Baldelli Ermete, id. Modena.

Labð Angelo, id. Catanzaro.
Ballarini Gustavo, id. Bologna.
Busacchi Edoardo, id. Cagliari.
Beraldini Valentino, id. Cuneo.
Ruggiero Francesco, id. Perugia.
Renis Cosimo, id. Massa.

Corpo contabile mgitare.
Rocca Eugenio, distretto Napoli.
Gatti Carlo, Id. Ferrara.
Mattel Carlo, id. Reggio Emilia.
Cartolano Feltce, id. Campagna.
Guardalben Vittorio, id. Padova.
Formiglia Filippo, id, Torino.
Meloni Ellsio, Id. Cagliari.
Gaggio Silvio, id. Novara.
Facco Francesco, id. Genova.
Casale Franceseo, id. Bari.
Benvenuto Lorenzo, id. Sassari.
Tarozzi Alberto, id. Bologna.
Boni Enrico, id. Placenza.
Caccio Camillo, id. Vercelli. ,

Pamna Angelo, id. Torino.
Doglia Paolo, id. Alessandita.
Ravagli Carlo, id. Vercelli.
Del Riccio Alfredo, id. Firenzo.
Menta Giovanni, id. Cremona.
Lombardi Giovanni, id. Novara.

Pietroni Alfredo, id. Ancona,

Plana Attilio, distretto Bologna.
Grottola Michele, id. Napoll.
Montagna Gosh, Id. Ancona.
DI Mattia Gennaro, Id. Ancona.
Vettone Carlo, id. Caserta.
Aquino Vincenzo, id. Perugia. .

Montanari Franco, sottotenente contabile complemento, distrettò l¾-
dova, nato nel 18õ9, accettata la dimissione dal grado. '

I seguenti sergenti in licenza illimitata sono nominati sottotenânti
di complemento delPesercito permanente (art. 1, lettera d, legge
20 giugno 1882, N. 830), con riserva d'anzianith.
Besi saranno effettivi al rispettivi distrotti di residenza, ed asse-

gnati al reggimento per ognuno indicato, alla sede del qualo dovranno
presentarsi il 25 agosto 1889 per prestarvi 11 prescritto servizio.
Brivio Pietro, 21 fanteria, distretto Milano, regg. 65 fanterla.
Gavioll Giuseppe, 69 Id., id Messina, id. 68 id.
Cantore Giuseppe, 91 id , id. Taranto, Id. 93 id.

Granata Michele, 70 id , id. 68 id.
Tal ga Bruto, 6 id , Id. Messina, 70 id.
Barrera Antonino, 70 Id., id. Messina, 08 id.
Soriant Umberto, 89 id ,

id. Ferrara, id. 1 granatierl.
La Selva Nicola, 42 id , Id. Foggia, id. 78 fanteria.

Con R decreto del 30 luglio 1889:
I seguenti sottuilciali sono nominati sottotenenti di complemento

(art. 16, lettera c, legge 29 giugno 1882, N. 830) ed assegnati ellot-.
tivi al distretto di residenza, e pel caso di mobilitaziono al reggia
mento per ciascuno indicato, rimanendo frattanto in congedo illi-
mitato.
Valenti Giacomo, furiere distretto Napoli, distretto Napoli, regg, 10

bersagliari.
Fumo Filippo, brigadiere carabinieri Reall legione Napoll, id. Napoli,

id, 92 fanteria.
MII.IzrA MOBII.li.

Con R. decreto del 28 lugIlo 1889:
Nasch Gioacchino, capitano di fanteria mill:1a mobile distretto Palermo,

accettata la dimissione dal grado.
Graziano Benvenuto, tenente complemento 3 alpini, id. Id.
Mariani Ernesto, id. id. genio distretto Sassari, id, id.
Ferrario Eugenio, tenente medico milizia mobile distretto Milario,

id. id.
Fassati Da Balzola Annibale, tenente complemento fanterid, distretto

Casale, tolto dal ruolo per eth, ed Inscritto nella riserva (fanterid)
col medesimo grado, per sua domanda.

Glannone Angelo, sottotenente, id. Id., Id. Barletta, id, id, id., id,
I sottoindicati tenenti contabili di milizia mobile e di complemento

alla milizia stessa cessano, per ragione di età, di appartenere alla"mii
lisia mobile, e sono inseritti, per loro domanda, col modosÏmo gad0
nel ruolo degli utileiali contabili di riserva.

Egbitief di milisia mobile.
Heregazzi Giuseppe, distretto Firenze.

Bedina Amos, id. Cremona.

Pecori Antonio, Id. Roma.
Complemento alla milisia mobile.

Turba Cesare, distretto Milano.
Malleis Enrico, Id. Bologna.
Boolla Giovanni, id. Torino.
Ranieri Girolamo, id, Genova.
Pellegrino Giovanni, id. Roma.
Sacchi Guglielmo, id. Aquila.
Floretta Domenico, id. Alessandria.
Caponati Gio. Battista, Id. Brescia.
Spada Giuseppe, id. Spoleto.
Grillenzoni Giocondo, id Roma.

Daglio Domenico, id. Genova.
Riboni Carlo, Id. Roma.
Cavallo Antonio, id. Napoli,
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Stoppant Angelo, distretto Bari.
Manciola Ratraele, id. Roma
Slavorino Carlo, id..Milano,
Gignnoni Pietro, tenente contabile di milizia mobile, distretto Roma,

cessa, per ragione di età, di appartenere alla milizia stessa.

Ollylerl Luigi, sottotenente contabile complemento, ,distretto Roma,
id. Id. id., id.

Con' R. decreto del 30 luglio 1889:
Pittaloga Pietro, tenente fanteria milizia mobile, distretto Cagliarl, ac-

cettata la dimissione dal grado.
Gavtrati Aristide, id. id., Id. Milano, id. id.
Artunno Carlo, id. Id., Milano, id. Id.
Uggeri Francesco, sottotenente complemento, id. Milano, id. id.
Morelli Gustavo, id. bersaglieri, id. Torino, id. id.
Bertoletti Gaetano, id. fanteria, id. Parma, id. td.
Agazzotti Stefano, sottotenente medico complemento, id. Modena,

Id. Id.

Disposiziont fatte nel personale dipendente dal Minf-
stero delle Pinanze:

Con RR. decreti in data dall'il al 23 luglio 1889:
Corradi Vincenzo, segretario amministrativo di 2. classe nelle Inten'

denze di finanza, collocato a riposo d' utlicio, por otà avanzata'

con effetto dal 1• agosto 1889;
Simeoni Amanzio, uffleiale d'ordine di 1a classe, id , id. id., id., id. e

per anzianità di servizio, id. id. ;
De' Medici Camillo, archivista id. id., id. id.. in seguito a sua do-

manda, id, id., id. dal 1° settembre 1889;
Stefani cav. Bernardo, primo segretario di la olisse nell'Intendenza

di finanza di Salerno, incaricato di reggere quella di Girgenti in
mancanza del titolare;

Lollini Angelo, vice segretario amministrativo di 3a classe id. Id. Po-

tenza, trasferito presso quella di Padova;
Monti cav. Antonio, intendente di flnanza di 2a classe, reggente, già

destinato alla sede di Girgenti, è assegnato invece all'altra di

Belluno ;
Lalatta Costerbosa Au-elio, segretario amministrativo di 2a classe nel-

l'Intendenza di finanza di Como, trasferito presso quella di

Pavia;
Bellasi Riccardo, id., Id. Id. id. id., di Caltanissetta id. id. di Como.
Costa Alberto, id. id, id., id. d., di Cosenza, id. Id. di Lucca.

Giorglori Tommaso, ricevitore del Demanlo, sospeso a tempo inde-
terminato dalle funzioni e dall'aggio, destituito dall'impiego senza

perdita dell'eventuale diritto a pensione, in conformità del parere

emesso 11 16 giugno 1889 dalla Commissione istituita dalla legge
14 aprile 1861, N. 1731;

Bellesi Benlamino, Id. del Registro, id. id , id. id. Id., id. id.;
Lopez de Onate Gabriele, ispettore di 2a classe nel corpo delle guardie

di finanza, collocato a riposo in seguito a sua domanda, per an'
zianità di servizio, con efetto dal f* agosto 1889;

Porat! Bugenio, tenente di 14 classe id., id. id id., per motivi di sa-
Inte, id, id.

Zampi Raffhele uffleiale alle scritture id. nelle Dogane, id. Id. id., per
eth avanzata e per anzianità di servizio, Id. Id.

Cicconardi Gaetano, magazzintere di vendita dei sali e tabacchi, id
id. id. per anzianità di servizio, id. dal 1 luglio 1889;

Ingianni Francesco, tenente di 2a classe nel Corpo delle guardie d.

finanza, id. id. d'ut!!cio, Id., id. dal 1 agosto 1889;
Globbio Luigt, ricevitore del Registro, id. Id., in seguito a sua do'

manda, per motivi di ralute, con decorrenza dal giorno della
sua surrogazione;

Franceschi Nicola, ufficiale alle scritture di is classe, ff. di ufficiale
alle visite nelle Dogane, id. id id. per età avanzata e per anzia

nità di serviz'o, a datare dal 1 agosto 1989;
þamiani Minuccio, ufficiale d'ordine di 24 classe nell'Amministrazione

del lotto, id. in aspettativa, id, per motivi di famiglia per quattro
inesi, id. dal 1 luglio 1889.

BOLLETTINO N. 29

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITAIJA

dal di 15 al 21 luglio 1889

REGIONE I. - ŸÎORORÉð.

6uneo - Carbonchio nel bovini: 7, letall, a Cuneo, Centallo e Moretta.
Id.: 5, letall, a Fossano.

Forme tifose dei bovini: 2, letali, a Genola e Revello,
Affezione mervotarcinosa: 1, letale, a Moretta.

Alessandria - Affezione morvofarcinosa: 2, letali, a Novi.

REGION: II. - Lombardia.

Sondrio - Seguita, sebbene per pochi casi, la scabbio degil ovini
nei comuni di Tartano, Civo, S. Glacomo Filippo e Teglio.

Seguita 11 vatuolo dei bovini a Cosio.
Como - Carbouchio: 1 bovino, morto, a Contra.
Bergamo - Forme tifiche degli equini: .5, con 2 morti, a Curno.

Tito petecchiale del suini: 1, a Curno.
Cremona - Affezione morvotarcinosa: 1, letale, a Crema.

REGIONE III. - Ÿ0BOÉO.

Venezia - Carbonchio nel bovint : Seguita a Burano, con altrl 5
casi letali.

Vicenza - Carbonchio: i bovino, ad Asiago (abbattuto).

REGIONE V. - Emilia.

Piacenza - Affezione morvotarcinosa: 1 cavallo, morto, a Castel San
Giovanni.

Reggio Emilia - Tifo petecchiale dei sulni: 6, con 1 morto, a Gua-
stalla.

Carbonchio: 1, a Gattatico.
Modena - Tito petecchtale dei suini: 1, morto, a Maranello.
Forli - Carbanchio sintomatico: 2 bovini, morti, a Rimini.

BEslows VI. - Marche ed Umbria.

Perugia - Agalassia contagiosa degli ovini: 8, a Casela.
Carbonchio sintomatico: 1 bovino, ad Umbertide, guarito.

REGONE YII• - TOScana.

Pisa - Car bonchio : 1equino, morto, a Pisa.

REGIONE VIII. - Lazio.

Roma - Agalassia contagiosa degli ovini: 280, a Filettino.

REGION: IX. - Heridionale Adriatica.

Chieti - Pneumonite contagiosa nel suini: 5, con 3 morti, a Scernf.
Lecce - Alta epizootica: 1 bovino, a Laterza.

Ramosa I. - Heridionale Mediterranea.

Caserta - Carbonchio essenziale: Venne colpita una mandra di ca-
prini con 39 morti, a Ravissanina.

Potenza - Carbonchio: 3 equini, morti, a Trivigno.
Tifo petecchiale dei suint : 6, senza morti, ad Armento.

Ref0io Calabria - Tifo degliovini (?): Altri 4 casi, con 2 casi, fe-
tali, a Santa Eufemia. La malattia seguita pure nel limitrofo co-
mune di S. Procopio e si denunzia a Cimina ed Agnana.
Roma, addi 2 agosto 1889.

Dal Ministero delPinterno,

li Direttore della Sanflå Pubblica

L. Pseuar.
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Elenco dei cittadini italiani deceduti nel Perh, la di cui morte giunse a notizia della

Luoso
COGNOME, Nous, PAPERNITA B MATERNITA DOMICILIO DIKORA

DI NASCITA

1 Gagliardo Bartolomeo fu Giuseppe . . (Chiavari Chiavari Lima

2 Ferro Fortunato fu Pellegro . . Camogli Camogli »

3 Tasso Caterina . . . Genova Genova e

4 De Carli G. R. fu Marco . . Porcia Porcia Trusillo

5 Sessarego Filippo di Emanuele . Bogliasco Bogliasco Lima

6 Mosto Clorinda di Gerolamo . . Gonova Genova »

7 Ferrando Luigi di Filippo . . . » » Ica

8 Castagnini Giuseppo fu Marco (i) . .. Sestri Ponente Sestri Ponente Piseo

9 Pontolillo Gerardo fu Felice . . . Trecchina Trocchina Lima

10 Capriata AureHo . . . .
- - -

11 Viso Giacomo fu Prospero . Genova Genova Lima

12 Neglia Giuseppe fu Giuseppe . . Barl Hart lluanuco

13 Podestà Gio. Batta di Michele . Nè (Genova) Nè Maquegua

14 Costa Giuseppe di G. B. . Chiavari Chiavari Lima

15 Parodi Angelo di G. B.
. . . S. Quirico (Genovo) S. Quirico a

16 Lautaro Maddalena fu Antonio . Genosa Genova »

17 Mosto Antonio fu Giovanni . . Chiavari Chiavari »

18 Canepa Maria fu Francesco . . Genova Genova »

19 Polichini Carolina (2) . . . - - Callao

20 Bianchini Amedeo fu Vincenzo · Genova Genova Lima

21 Revello Francesco fu Giuseppe • Milano Milano »

22 Sollecito Francesco fu Nicolð • • S1racusa Siracusa Callao

23 Parodi Terazza Giacinto di Cark - • Genova Genova Lima

24 De Geronimi Antonio fu Antonic . . .

25 Viacava Giuseppe (3) .
•

• ... - -

26 Forzani Giuseppe . - · • Margarita (Cuneo) Margarita Huanuco

27 Dighero Glacinto di Pietro . Sestri Ponente - Lima

28 Indrini Antonio . . . • Genova Genova

29 Demutti Aristide fu Angelo • Deiva Deina

30 Carbone Eugenio . .

'

· • Sori Sori

31 Mortala Antonio di G. B. • Genova Genova

32 Capurro Maria di Bartolomeo . S. Margherita Ligure S. Margherita Ligure

(1) Si ignorano le generalità. Rimesso all'ospedale, 2 maggio, dalla pollzia.

(2) SI Ignorano le generalità.

(3) Si ignorano le generalità. Rimesso all'ospedale, 2 maggio, dalla polizia.

Lima, 19 giugno 1889.
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Regia Legazione durante il secondo semestre dellhano 1888,

STATO '

RELIGIONE 00NSIzl0Ns ETA GENERB DI MALATTIA Û880ftklIfDHi
DELL& MORTB

celibe cattolica commerciante anni 48 i luglio 1888 lasufilolenza mitrale Ospedale italiano
coniugato » » » 51 17 > angina
contuSata » --- > 50 17 > dilatas'one sortica
Gaingato a commercianto - 18 » - Trusilla
celibe » » » 40 22 > tubercolosi
copiugata > - > 24 23 a pastula maligna
ee11be a commercianto - 30 > suicidio Ica

coniugato a » > 51 31 » - Ospedale Ital. Lima.
» » sarto » 48 4 agosto 1888 contuslone cerebrale

ôtlibo· venditore amb. > 68 11 > tubercolosi

coniugato - > 40 11 » suicidio Chincao (IIuanuco)
commercianto a 36 17 > - Maquegna

cellbo 32 10settem.1888 epatite Ospedale Italiano
coniugato contadino a 32 12 a paralisi
coniugata - > 62 14 » noumonia -

coniugato > commerciante > 28 20 > ipertrofla . Ospedale Italiano
vedova, > - > 73 22 > rammollimento cerebrale -

Vedova bracciante > 69 23 > ramollimento cerebrale Ospedale del poveri
vedovo marino a 62 5 ottobre 1888 - Callao
celibe pescatore - 25 > - Ospedale italiano

commerciante - 14 nov. 1888 tubercolosi

vedovo > 04 17 > emorragia cerebrale

doningato commerciante » 50 23 > - Iluanuco

35 0 dicem.1888 polmonia
40 10 » tubercolosi

46 12 > febbri interne

52 18 » lesione organica delmuoro

'°".°... 'pebercolte

X R. fotogriceto d'affart
SAVINA.
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MINISTERO DELLE POSTI! Er DEI TELEGRAFI

(SERVIEIO DEI TE EGRAFI)

AVVie i.

L'Ullicio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, residente
in Berna, annunzia l'attivazione alla ci rrispondenza internazionale di
un cavo sottomarino fra Perim (Isola) e Obock (possessione flancese
sulle coste dell'Africa Meridionale).
La tassa per la via meno costosa d I telegrammi in partenza dal-

l'Italia a destinazione dell'Ufficio di 01ock è di lira 4,20 per parola
fregime extra europeo).

Roma, 5 agosto 1889.

L'Ufficio internazionale delle Ammin strazioni telegrafIche, resider.te
in Berna, annunzia l'interruzione dell linea fra Moulmein (India) e
Bangkok (Slam).
Perdurando l'interruzione preannun lata del!a linea fra Bangkok e

Saigon (Cocincina), i telegrammi pel Stam sono inviati per postada Ma-

dras, o da Rangoou, colla tassa dell'India 9 la sopratassa di lire 1 per tele-

gramma; quelli per la Cocincina ed ol re si continua ad istradarli per
Singapore riscuotendo le tasse relativt a questa via.

Roma, 5 agosto 1889.

CONCCRSI

Avviso di concorso

Per ordine di S. E. il ministro dell, pubblica istruzione è aperto
il concorso a un posto gratuito nel R Conservatorio di S. Nicolò di

Prato in Toscana.

I genitori, o chi fa legittimamente l a veci di essi, i quali vogliono
che le loro flglie o rappresentate cont orrano a detto posto, dovranno

spedire alla Commissione amministrati ra di detto Conservatorio, non

più tardi del di 31 del prossimo agos io.

1. La fede di nascita, dalla quale apparisca che la (concorrente
non ha meno di 7, nè più di 12 anni;

2. La fede di battestmo e di ap aartenere alla religione catto-

lica ;
3. L'attestato di avere avuto il V iuolo naturale, o di aver subita

la Vaccinazione dentro il corrente bieanio;
4. La fede comprovante che la g ovinetta à nata da genitore pra-

tese.

.

Siccome poi, a norma del regolameito, nel conferire i posti gra·
tuiti si tien conto anche delle beneme'enze che 11 padre o altri indt-

vidui della famiglia si fossero acquistr to con servigi resi alla patria,
cosi potranno inviarsi a questa Commissione tutti quel 'documenti i

quali provassero tali benemerenze.

Di Prato, il 19 luglio 1889.

Il presidente
della ( ommissione ammministrativa

2 PIETRO DAZZl.

REGIA UNIVERSITA DEC LI STUDI Dl ROMA

Avviso di concorso

AD UN POSTO DI STUDIO DB »LA FONDAZIONE CORSI

(Regolamento approvato con R. decri to 7 luglio 1881, N. 396, Serie 36,
per la collazione dei posti di sto dio della Fondazione Corsi, e

regolamento specialedella Facolti digiurisprudenza,indata 7ed

11 marzo,1882, relativo al conferimento del dotti posti o dollbara•
zione della Facoltà stessa 16 giugno 1880).

È aperto ilcoticorso, frai laureati.nellajacoltà dl.giurisprudenza
ad un posto di studio della Fondazione Corst, con le norme seguenti:

Art. 1. Possono concorrere coloro che documenteranno di avoro

conseguita la laurea in giugsprudenza, in quepta università, .nogli anni
scolastici 1886-87 e 1887-88, dopo avervi frequentato lodevolmento i

corsi da almeno due anni.

Art. 2. Le istanze per ammissione al concorso (in carta bolyta
da centesimi 50) dovranno essere inviate, col relativi documenti, al
preside della Facoltà, entro 40 giorni dalla data del presente avviso.

Art. 3. Il concorso verserà sulla procedura civile ed I candidati
dovranno svolgere, a scelta, uno dei temi seguenti:

1. Origine, natura ed effetti delfoppello incidento, specialmente
nei suoi rapporti coll'appello principale.

2. La chiamata in garanzia come incidente del giudizio civile.

3. Eccezioni e difese nel giudizio civile.
Art. 4. Il tempo utile per la presentazione della dissertazione

scade col giorno ultimo di novembre dell'anno corrente.

Art. 5. 11 concorso sarà deciso entro il mese di dicembre, o per

conseguire il premio occorrerà avero ottenuto almeno 2\3 del punti,
di cui disporrà la Commissione esaminatrico.

Art. 6 Il premio, di lire 75 mensili, dura un anno, o per riti-

rare le quote, nei mesi di lezione, si dovrà esibire un attestato di di-

ligenza, da rilasciarsi dai professori delle materie, nelle quali il pro-
miato deve perfezionarsi.

Art. 7. Il premiato assume l'obbligo di continuare gli studt, ed

un mese prima della scadenza dell' ultima rata di premio dovrà ri-

mettere, al preside della Facoltà, una relazione che dia prova del

profitto riportato.

Roma, addl 16 giugno 1889.
IL Itettore: V. CERRUTI.

R. UNIVERSITA DI PADOVA

ßcuola di magistero nella Facoltà di scienze.

Atful80 di ¢09300780.
IV aperto per l'anno scolastico p. V. un concorso per esame ad

alcuni sussidî non infertori a lire 450 da conferirsi presso la scuola

di magistero della Facoltà di scienze ilsiche, matematiche e naturali

di questa università.
A questi sussidi potranno concorrere gli aspiranti alla laurea di ma-

tematica tanto del primo quanto del secondo b ennio, gli aspiranti olla

laurea di fisica, od a quella di chimica, od a quella di scienzo natu•

rali che appartengano al 2* biennio della Facoltà di scienzo fisiche,
matematiche e naturali.
It aussidio non sarà conferito ai giovani giå provvisti d1 altro

assegno.

Le domande di ammissione al concorso corredate dei necessarl do-

cumenti dovranno essere presentate entro 11 15 novembre prissimo
alla Direzione della scuola di magistero presso la R. università di

Padova; gli esami avranno luogo nella seconda quindicina del mese

di novembre.
Gli esami di concorso sono stati dal Consiglio della scuola stab',liti

nel seguente modo :

I. Sezione di matematica :

Per gli studenti che entrano nel 1° anno della scuola una prova

orale sulle matematiche nei limiti assegnati dai programmi governa•

tivi per le scuole secondarie.

Per gli studenti che entrano nel 2 anno a) una prova scritta di

geometria analitica ed una di algebra ; b) una prova orale di geome-

tria analitica, di geometria protettiva e di algebra.

Per gli studenti che entrano nel ò© anno a) due prove scritte, una

sopra un argomento analitico (algebra o calcolo) e l'altra sopra un
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argomento geometrico; b) un esame prale sul calcolo infinitaptmale OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
la geometria anailtica e la IIsica. getto net Regio oss atorio del collegio Romano.

Per gli studenti che entrano nel 4° anno a) due prove serttle, una il 6 agosto 1889.
di meccanica razionale o di analisi e l'altra di geometria superfare;
) un esame orale di meccanica, analisi superiore e geometria su I 11 barometro é ridotto al zero. L'altezzodella stazione è di metri 49,3.
periore. Barometro a megzodi . . ; . . == 700, 5

II. Sezione di flsica : Omidità relativa a mezzodi . . . . .
;== 38

Per gli studenti che entrano nel 1© corso della sezione (3° univer-
sitarlo) a) una prova scritta di calcolo infinitesimale; b) un esame
orale sulla fisica, la chimica ed il calcolo Iniklitesimale.
Per gli studenti che entrano nel 2 corso a) una prova pratica di

fleica ed una scritta di meccanica razionale,
Ill. Sezione di chimica :

Per gli studenti che entrano nel 1° corso della sessione (3° univer-
sitario) a) una prova scritta sopra un argomento di chimica generale;
b) un esame orale sulla chimica, sulla fisica e sul calcolo infinitesi.
male, o mineralogia a scelta del candidato.
Per gli studenti che entrano nel 26 corso a) una prova pratica di

chimica analitica; b) un esame orale sulla chtmica, la fisica e sul cal-
colo inßnitesimale o la mineralogia a scelta del candidato.

IV. Sezione di scienze naturali:

.

Por gli studenti che entrano nel 1 corso a) una prova pratica con
Telazione scritta sopra un argomento di zoologia, o di botanica o di
niiÑeralogia determinato dal Consiglio della scuola; b) una prova orale
sulla zoologia, la botanica, la mineralogia e la flsica o la chimica a

celta del candÍdato.
Por gÏl sludenti che entrano nel 2° corso a) una prova pratica di

z3ologia, botanica, mineralogia, geologia a scelta del candidato; b) un
esame orale sulla sfeologia e la mineralogia od anche la geogralla fl-
sica, ed un altro sulla zoologia oppure la botanica.
- Il programma per Pesame di ciascuna meteria è quello stesso delle
lezioni fatte nell'università di Padova durante l'anno in cui il candi-
dato era iscritto a quel corso.

Padova, u .15 luglio 1889.

Il direttore d¢llo scuola: ERNESTO PADOVA.

Visto: Il rettore PAoto VLAcov cil.

Vento a mezzodi . . .
.

. SSE. debole.
Cielo a mezzodi

. . . . . sereno.

massimo =- 31°, 7,
Termometro eentigrado

minimo = 18*, 0.
6 agosto 1889.

Europa pressione relativamente elevata Sud-Ovest, generalmente
bassa altrove. Diarritz 762; Inghilterra settentrionale 748.
Italfa 24 ore: barometro leggermente disceso; temporali con pioggia

Belluno, pioggerella Domodossola. Venti inorlorati terzo quadrante,
alcunc starloni Italia superiore. Temperatura notevolmente elevata.

Stamane cielo nuvoloso nebbioso Nord, sereno altrove. Venti deboli

calana. Barometro 760 mill. valle padana costa adriatica, livellato 761
.

altrove. More calmo.

Probabilità: venti deboli intorno ponento; cielo generalmente sereno;
qualche temporale Nord ; temperatura sempre elevata.

PARTE NON UFFICIALE
TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

PISTROBURGO, 5 - Alludendo ad un recente articolo deHa Rf.

forma relativo ai rapporti esistenti tra l'Italia e la Russia, il Novoie
Vremia nega che eshta tensiane fra i due Stati. Constata non es-

servl in Russia antipatia alcuna contro l'Italia. Se tra i due Stati nom

esistono che rapporti di mera cortesia, cið ò unicamente perchè
l'Italia trovasi in un campo politico avversario alla Russia.

LISBONA, 6. -- I giornali pubblicano notizie contraddittorie sulla

ARCIIIVIO .DI ßTATO IN NAPOLI

Soprintendenza deg!I archivil per le provincie napolitane.
Per disposizione di S. E. 11 ministro dell'interno devesi provvedere

per concorso l'uflicio di secondo aiutanto nell'archivio provinciale di
Cosenza, ed al quale è annesso lo stipendio di annue lire settecen-
toventi.

Il relativo esperimento si terrà nella sede di questa soprintendenza
la Napell nel giorni che verranno con altro avviso designati, e ca-
drà sulle seguenti materie:
i. Lingua latina con un doppto saggio dallbtaliano in latino e del

¾tloo in italiano;
2. Lingua italiana con un componimento sopra un tema dato ;
3. Nomenclatura e qualità degli atti pubblici giudiziarii ed am-

ministrativi.
GII aspiranti per essere ammessi al concorso dovranno esibire i

seguenti documenti nell'ufflzio del gabinetto di detta soprintendenza:
Fede di nascita dalla quale risulti che il concorrenta ha compiuti

gli anni 18;
Attestato di essere cittadino italiano;
Fede di penalità netta di crimini e delitti.
La iscrizione al concorso, mercè i docum<mti dinotati, sarà aperta

improrogabilmente sino alle ore 2 pom. del. 17 agosto prossimo.
* Napoli, 8 luglio 1889.

Il Soprintendgyte: BARTOLOMEO CAPASSO.

salute del re.

Si dice che i medici consiglino a S. M. un nuovo viaggio al-

l'estero.

PRAGA, 6. -- Il comandante generale Philippovich ò morto all'im-

provviso.
NEW-YORK, 6. - La città di Spokanefalls (territorio di Wa-

shington) è in flamme da domenica. I principali edißci sono distrutti.
Le perdite sono valutate a quindici milioni di dollari.

VIENNA, 6. - La IViener Zeitung pubbilca ja nomina del gene-

rale Thoemmel, ministro di Austria-Ungheria a Tcheran, ad inviato

straordinario e ministro plenipotenziario presso la lleggenza serba.

NEW-YOfiK, 6. - Il console degli Stati Uniti in Ifaili annunzia

cho il generale Ilippolyte attaccò Porto Principe, ma fu resy;Loto e

si ritirò a San Marco.

MASSAUA, 6. --- Le opere at fortificazione sulPAsmara procedono
alacremento e in pochi giorni saranno compiute, come pure sarà ter-

minata la strada da Ghinda al ciglio dell'aitiplano..Lo spirito delle

truppe è eccellente, la salute è ottima, benché piova tutti i giorni
nelle ore pomeridiana e faccia assai freddo la notte. Anche le bande

abissine assoldate fanno egregiamente. Gli abitanti dell'Hamasen hanno

accolto nel modo più amichevole i nostri soldati. Dall'Asmara a Keren

tutte le popolazioni sono tranquille e si mostrano devote.

Ras Aula trovasi a Takonda.

TORINO, 6. - Con treno speciale, alle ore 3.30 pom., ð qui giunto
il principe Aoiedeo, atteso alla stazione di Porta Susa dalla duchessa

d'Aosta, dai tre flgli del duca e dal prefetto.
DERLINO, 6. -- La banda municipale di Milano ò qui giunta a mez-

zodl, ricevuta alla stazione dal presidente Viotti e da molti membri

dega Società italiana di beneficegga, al grido di: Viva l'Italia I
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Listino Officiale del .a Borsa di Commercio di Roma del di 6 agosto 1889.

Valore PREZZ I
VALORI AMMESSI .--------

a God mento IN LIQUIDAZIONE l>rezzi OSSERVA2IONI
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTl Nom.

Fine corrente Fine prossimo

RENDITA 5010 grida. . . . . . .

detta 3010
grila. . . . . . .

Cert, sul Tesoro Emissione 1960¡64.
Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010. .

.
.

Prestito R. Blount 5 CIO· · - - . • • •

» Rothschild
.

.
. .

. . . .

. . . i lu (lio 89 - -

...i alrile89 - -

. . .
I gi gno 89 - -

:or. M.

91, 91 02 i¡S 05 1 02 112 94 12 112 94 15

63-
97-
05- .......
9550 .......
9800

Obbl. munie. e Cred. Fondiario.

Obbl. Municipio di Roma 5 olo . . . . . .
I lu glio 89 500 500

. . . . . .
.

- -

. . . . . . . . . . . . .

- -

4 OIO a Emissione . . . . . . . . . t aprile 89 500 500 , , . . . . .

- -

. . , , , , ,
. . . . . . .

465 -
4 010 2a, 3a, 4a, sa e 6a Emissione 500 500

. . . . . .
.

- -

.
.

.
. . . . . . . . . . ,

460 -
Cred.Fond.BancoSantoSpirito.. 500500

.
. . .

. . .

--

. . . . . . . . . . . . .
464-

BancaNazionaIe4010. 500,500
. . . . .

. .

--

. . . . . . . . . . . . . , 483-
4 112 010 500 500 505 75

. . . .
f 5 75

. . . . . .
.

Banco di Sicilia
. . . .

500 503
.

.
.

. . .
.

- -

i Napoli . . . .
500 500

. . . . . . .
- -

Azioni Strade Ferrate.

Az.Forr.Merilianali.............ila lio 89 500 500
. . . . . . . --

.
.

.
. . . . . . . . . . . 700-

Mediterranee stanipigliain . . » 500 FOO . . . .
. . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

591 -
certif. provv.. .

» 500 150
. . . . . . .

- -

. .
. . . . .

583 --
Sarde (Preferenzt. .

. .
.

.
> 230 250

. . . . . . .
--

. . . . . . .

Palermo,Mar.Trap.lac2aEmis.t aprileSO 500 500 . .
.

.
. . .
--

della Sicilia.
. . . . . . . . .

.
.

.
I 11 glio 89 500 500

. . . . . . .
- -

. .
.

. . . . . . . . . .
- -

Azioni Banche e Società diverise.

Az.BancaNazionale..............i genn.891000750 . . . . . . .
--

.
. . . . . . . . . . . . .

1790-
Romana...............1Idgio 8010Ð1000 . . .

.
.

. .
--

. . . . . . . . .
. . . .

.
1088-

Generale
. . . . . .

.
. . . . . . .

500 250
. . . . . . .

- - 588 87 118 85 86 112 . . .
-- -

dinoma.............. » 50 250 . . .
.
--

.
. .

720-
Tiberina..............i gmn.[80 200 200

. . . . . . .
--

.
. . . . . . . . . . . . .

235-
IndustrialeeCommerciale... • 500500

. . . . . .
.

-- 495
. . . . . . . . . . . .

--

certif.provv. * 500230 ....... -- ....... ....... 480-
Provinciale............ • - - ....... -- ....... ....... --

Soc. di Credito Mobiliare Italiano
.
I li glio 89 500 400 . . . . . .

.

- -

. . . . . . . . .
. .

.
. .

ô73 -
di Credito Meridionale

. .
. .

1 g snu. 88 500 500 .
.

.
. . . .

- -

.
.
.

.
. . . . . . . . . .

480 -
Romanaperl'Illum.aGazstamp i pmn. 89 500 500 1215.

. . .
.
1215- 121818151212

. . . . . .
. .

--

cert.provv.Emisi.188 * 500375 ....... -- ....... .......1160-
Acqua Marein . . . . . . . . . . t il glio S9 500 500 . . .

.
. .

.

- - 1548
. . . . .

.
.

. .
.
. .

- -

Italiana per condotte d'acqua. » 500 350
. . . . . . .

- -
.

. . . . . . . . . . . . .
310 -

Immobiliaro
. . . . . . . . . . .

» 500 500 . . . .
. . .

- -

. . . .
663 -

dei Molini e Magazz. Generali. » 250 220
. . . . . . .

- -

. . . . . . . .
280 -

TelefoniedApplicaz.Elettriche » 100MO . .
. .

.
.

--

, . . , , . . .
. , , , . .

--

Generalo per I IHuminazione . • 10 100
. . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
80 -

>cert.provv. • 10( 10
..... .

--

....,,, .......
--

AnonimaTramwayOmulbus. • 20 250
. . . . . . .

-- 19190888584
. . . . . . . .

--

Fandiaria Italiana .
.
. . . .

. .
* I 150

. . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
150 >

delleMin.eFonditaAntimoniot aprileSU 250 250
. . . . . . .

--

. . . . . . . . . . .
. . .

--

dei Materiali Laterizi
. . . . . -

* 250 250 . . . . .
. .

- -

.
.

.
.

.
.

. . . . . . . .
- -

Navigazione Generale Italiana i enn. 89 500 500
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
411 a

Metallurgica Italiana .
. .

.
·

·
500 500 . . . . . . .

- -

. . . . . . . .
.

.
, , , ,

500 •

della Piccola IDran di Roina
. i - 253 250 . . . . . . .

- ---

. . . . . .
.

. . . . . . .
260 •

Ar.ioni ocietà di Assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi.

. . . . . . . . . I ann. 89. 100 100
Vita. .

. . . .
• 125

Obbligazioni diverse.
Obbl.Ferroviarie 3010 Emiss. 1887-88-89 . I liiglio 89 500 50

TunisiGoletta40to(oro) > 1000100(
Soc.Immobiliare..

. . . . . . . . . . i ¿ prile 89 500 51
4 010 . . . . .

.
» 250 25

Acqua Marcia
. . . . . . . . . . I l glio 89 500 500

Strade Ferrato Meridionali.
.
I a arile 80 000 500

Ferrovie Poulebba Alta-Italia i l iglio RO 600 500
Barde ntovnEmiss.30]O 1 prile F9 500 500

F.PalermnMara.Trap.I.S.(oro) * 300 300
II

. . .
.
i 1 tglio 89 300 300

Second. della Sardegna. . » 500 500
Buoni Meridionali 5 010. . . . . . . . . .

.
500 500

. .
105 -

.......
255-

. .
205 a

.
.

495 -
. .

215 -

Titoli a quotazionc slieciale.
Rendita Austriaca 4 0I0. - -

. . .
.
. . .

- -
-

. . - - . - -
- -

. . . . . . . . . . . . . .

-
-

Obbl. prestito Croce Rossa Italiana
. . I prile 89 25 25

. . . . . .
.

- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

C A MB I e i
Nomin. PRE2ZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE LUGLIO 1889.

Oo Oo
00 00

I

i

3 Francia
. . . .

90 giorni
Parigi . .. . . Chéques

2112 Londra . .
.

.
90 giorni

. . . Cheques
Vienna, Trieste. 90 giorni
Germania

. . .
90 giorni

»
. . . Cliéques

Risposta dei premi . .

Prezzi di compensazione . .

Compensazione .
Liquidazione . .

99 851
103 65
25 18

· ' 9 agosto
.

0 »

. .
i »

Rendita3010....- -

> 3010.......
Obbl. De li Eccles. .30 0
PrestitoRothschild50 o
Obbl.Città diRoma 40 o

Credito Fondiario
Santo Spiri o . . .

Credito Fondiario
Banca Nazionale

.

Credito Fondiario
BancaNaz.41720tc

Az.Ferr. Meridionali
. .

Mediter:'auee
.

Sconto di Banca 5 010. Interessi sulle An icipazioni. 1 .

.
Romana.

. . .

Generalo
. . .

Il Sindaco: MAR O BONELLI.

94 - Az.BancadiRoma
. . . .

63 - Tiberina.
. .

.

- - Ind. e Comm.
99 50
465 - (certif.provv.)

Provinciale
.

466 - Soc. Cre.l.Mobiliare
» » Meridion.

492- > perillum.aGaz
(stampigliate) .

502 - > rertif. provvis.
705 -- Emissione iW

.

600 - · > Acqua Marcia
» » per condotte di

580 - acqua
1980 - > > Generale er la
1100 - Illuminaz1oue

.

605 - > > Immobiliare
.

.

760 - Az. Soc.Molini eM az-
.275 - zini Gonefall.

. . 285 --
515 - TramwayOmnib. 24!i

Fondiar.Italiana 100--
500 - » delle Miniere e
-
- Fond. Antimonio - -

710 - > > Mater. Laterizi. 270 -
480 - » » Navigaziono Ge-

nerale ItaliAna . 410 -
100 - > > MetallurgicaIta-

liana... ...500-
1170 - • della Piccola Borsa 260 -
1670 - • • Fondiar. Incendi 105 -

> * * Vita
. .

255 -
320 - > > Ferroviarie

. .
.
295 --

Obbl. Soc. Immobiliare
85- 5010.........495-
605 - > Soc. Immob. 4 OTO 215 -

TUMINO RAFFAELE, gerente - Tipograflo della Gazzetta U/ficiale.


